
TRENTO.  Perché il  Comune di  
Trento ha adottato, nella ge-
stione dell’appalto per le puli-
zie, la “modalità Apac” e non 
ha agito in maniera autono-
ma?. Questa è la domanda “po-
litica” che il  segretario  della  
Uil, Walter Alotti, farà domani 
ai capigrippo del consiglio del 
capoluogo, nell’incontro con i 
sindacati per discutere del te-
ma dell’appalto. «Potrebbe es-
sere una buona notizia la deci-
sione,  da  parte  della  Giunta  
provinciale, di prevedere una 
maggiore autonomia alle am-
ministrazioni locali nella ge-
stione  delle  gare  di  appalto,  
sganciandole,  anche  quando  
superiori al limite di valore og-
gi previsto che le obbliga oggi 
ad avvalersi di Apac. Ciò in pre-
visione delle tante gare indette 
e da indire, per i servizi di puli-
zia della Provincia, dei servizi 
sociali dei maggiori comuni e 
delle  Comunità  di  valle,  dei  
servizi  mensa degli  istituti  e  

dei  plessi  scolastici.  Questa  
possibilità, si scopre ora, a det-
ta dei giornali e della delibera 
provinciale,  era  già  prevista  
per il Comune di Trento e per 
le realtà in cui erano in essere 
"gestioni associate" dei servizi. 
La Uil quindi si interroga sulle 
risposte avute dal Comune di 
Trento sulla vicenda dei 70 ad-
detti dell'appalto "ponte" per 
le pulizie degli uffici comunali, 
gestito "obbligatoriamente", a 
detta  dei  funzionari  e  della  
giunta di Trento, con modalità 
Apac, piuttosto che autonoma-
mente  dall'amministrazione  
municipale. Altra osservazio-
ne che sottoporremo riguarde-
rà, in generale, la conoscenza 
o  meno  dei  consiglieri  della  
possibilità di affidare servizi o 
forniture  col  dispositivo  del  
"partneriato  pubblico  priva-
to", modalità prevista dalla le-
gislazione nazionale e provin-
ciale, che a nostro giudizio po-
trebbe essere conveniente».

Fra Apac e autonomia

Appalto pulizie, la Uil
attacca il Comune
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